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EMENDAMENTO N. <^^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale
1-1 Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

<S) Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sadali per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sult'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alta permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Sadali
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ('erogazione di servizi
pubblici integrativi.

j

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N. S_k^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

.;

:<

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

1-1 Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo i
n

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamenfo:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sagama per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE
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Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Sagama tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

0%
Cagliari, 0^ ly^io 2025
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SERVIZIO ASSEMBLEA

EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 5su^-
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziiale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Tèsto dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Calasetta per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE
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Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3.CÌ& ^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Calasetta tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, C^ Idglio 2025
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SERVIZIO ASSEMBLEA ";l S;:

MODULO PERLA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA ^ ;f!:

EMENDAMENTON. ?5^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Cardedu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. ^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento delta popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo
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L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Cardedu tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affìancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

i
I

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
Cagliari, 0^ lujgfio 2025
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^SERVIZIO ASSEMBLÈA f^;,

MODULO PERI-A PRESENTAZIONE DEGLI
^EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. %k9

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

O Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Gavina Monreale
per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare sen/izi essenziali abbandonati, contribuendo alio sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e a] capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Gavine Monreale tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei
servizi. Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità
da parte di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto
attrezzature, ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri
cittadini in azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo),
ed il successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

^0%
Cagliari, C^ li^fio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. ^SSo

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PiGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

'

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

s

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i
i
';

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Giovanni Suergiu
per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata ai rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12- Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

i
s

i

;-

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. IWll

^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Giovanni Suergiu tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei
servizi. Lo scopo è quello di consentire alt'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità
da parte di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto
attrezzature, ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri
cittadini in azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo),
ed il successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

•^
Cagliari, 0^)li}gìio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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355-i
EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni dì bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA. FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

}

\

I-I Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

<

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Nicolo
d'Arcidano per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6
della legge regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità).
L'erogazione del presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti
in materia di aiuti di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i

i

s

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 2^o 1^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazioné locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Nicolo d'Arcidano tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei
servizi. Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità
da parte di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto
attrezzature, ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri
cittadini in azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo),
ed il successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

o?
Cagliari, O^lilglio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 3SS2--

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

;

'

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

D Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

i
Art. 15

Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Nicolo Gerrei per
la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;

•i

l

Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
3^ li
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastmtture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei terntori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando Io
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, io sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Nicolo Gerrei tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sen/izi. Lo
scopo è quello di consentire aII'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, (^ luMio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZ2U, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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S ^EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA?

EMENDAMENTO N. 3S-S3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

ai Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

S> Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

7'esto dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Sperate per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vìgenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

<
l
j

i;
s

l
<

s
s

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

8

.;•

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^432 ì\
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Sperate tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 0.^1iWio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
ftflULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. ^55U-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

l
i

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Teodoro per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

;
;

i
l
s

'

i

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. Q>UrS3|(
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Teodoro tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, (^ ItJigtìo 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.
^^SS-5

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

Q Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Bortigali per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12- Programma 8-Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^

l
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare sen/izi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Bortigali tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sen/izi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

0(
Cagliari, O^lulgfìo 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLASARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. ^6So

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

7'esto dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Burgos per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitatizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Burgos
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^li^fio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU. USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
^SERVIZIO ASSEMBILEA'^J;^^

^^^EMENDAMENniNASSEMBI..EA;^^^

EMENDAMENTO N. ^C55:)-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Padria per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, tìtolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3^6//
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere i'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e ai capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Padria
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per i'uso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la toro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^^
Cagliari, O^lu^io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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SÉRVIZIOASSEMBLEA:;;::^^;

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
^EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.35-5S

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA. FLORIS, MASALfi,, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Padru per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 -Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12- Programma 8-Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano .un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Padru
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^l^lio 2025
F.to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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SERVIZIO ASSEMBLEA ; ;^ i

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGÙ
SÌ^EMENDAMENTIINASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 'SSS^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA. FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

l-1 Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Palau per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

>
!

;

i

s

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Palau
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

-o s
Cagliari, O^ilCiglio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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MODULO PERLA PRESENTAZIONEDEGLI
S L EMENDAMENTI IN;ASSEMBLEA/^^

EMENDAMENTO N. <S£60

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\
l

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Vero Milis per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 ~ Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

!
i
?

s
l

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazìone dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Vero Milis tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. II finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
t'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la toro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, Og lòglio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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^SERVIZIO ASSEMBLEA l ^^

A;?^i EMENDAMENTI IN ASSEMBLÈA K"

EMENDAMENTO N. 3564

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento dì debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di San Vita per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di San
Vita tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è
quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti
residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, OS^io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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^MODULO PERLA PRESENTAZIONE DEGLI
^^^EMENDAMENTIlNASSEMBLEA^l-

EMENDAMENTO N. ^>%Z

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

L] Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Selegas per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. SVt^t ) i <
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitatizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Selegas tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento' tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, Q&il^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. S56^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Semestene per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i

;

;

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. S^O/1
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitate sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inter/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Semestene tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attre2zature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la toro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale
a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Bottida per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locate, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando Io
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Bottida
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire ali'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per t'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^ly^lio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA ;^^;

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA y/:(

EMENDAMENTO N. "356^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento:
USAI

CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro ?

Testo dell'emendamento:
Dopo i] comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Calangianus per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Calangianus tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni, li finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di semzi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

0%
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. S566

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

;

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

Q Modificativo

S> Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo de//'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Buggerru per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibite e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delia cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte fra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Buggerru tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare ia fragilità in

riso.,. ^ ^
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA ; .',

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 3S6^-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

U Soppressivo totale

1-1 Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Buddusò per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^

Z^É -4.



--?̂3S6^

La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Buddusò tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, Q^, lu^fio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. sses

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

=

i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Budoni per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

l
i;
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Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Budoni
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^li^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. <-.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Bauladu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sult'occupazione locate, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Bauladu, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
riso... ^^
Cagliari, Ofclu^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 3S-K3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori detl'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULfi,, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

S> Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

resto dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Barumini per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione dei presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12- Programma 8-Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

!
'
'.
!

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^^((9^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei tem'tori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Barumini, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^lu^Tio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLASARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LÀ PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. ?>5-^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

l

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

l

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Barrali per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

y
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Barrali,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziati, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

•c-\
Cagliari, CÉ,liMio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. %^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

:

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Bari Sardo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui ail'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata a! rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Bari
Sardo, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo
è quello di consentire aII'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti
residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
t'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^^
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA .

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 35-^3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo i
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Baressa per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

i

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8
2025 50.000

Titolo 1-

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

l
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delia cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Baressa, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sewizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa,

Cagliari,
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. SS^LI

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

Q Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

i

>
;

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Baratili San Pietro per
la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Baratili
San Pietro, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

'o&
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI INASSEMBl.EA

EMENDAMENTO N. S5~ô

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

LI Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Baradili per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delie disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

l
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
caio demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e a[ capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Baradili, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

n°rsa' r st.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNft
SERVIZIO ASSEMBLEA JK s

MODULÒ PER 1-ÀPRESENTÀZIÓNE DEGÙ ^
EMENDAMENTI INASSEMBLEA ^^j

EMENDAMENTO N. '2)Sr}6

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i
.

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Oltana per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

I
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sutl'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopoiamento.

L'intenento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare ne! Comune di Ottana
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire aII'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa,
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
\ SERV1ZIOASSEMBLEA;
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^MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTIIN ASSEMBLEA ,

EMENDAMENTO N. 35^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ovodda per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Ovodda tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, C^,lt^|]io 2025
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CONSIGLIO REGtQNALEDELl-ASÀRDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA ^:K i ^

MODULO PER LA PRESENTAZIÓNE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA ^^^?

EMENDAMENTO N. 2^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ozieri per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui ali'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 ~ Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^^//
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di seri/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

;

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Ozieri
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

^b
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EMENDAMENTO N. 3-^:5

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

1-1 Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

1-1 Sostitutivo parziale

O! Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Pabillonis per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;

i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alta cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delie risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Pabillonis tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^
Cagliari, O^li^gfio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA,;,;; l :y

MODULO PER LA PRESENTAZtQNEDEGLt
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA^:

EMENDAMENTON. %-^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, P!GA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

LI Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

•t

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro i

Festa dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'artteolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tertenia per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, ser/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dali'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, Io strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Tertenia tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successive awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^li^Ìio 2025
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SERVIZIO ASSEMBLEA ^^g

^MODULO PER 1-APRESÉNTAZIONE DEGLI l
:|:^M^EMENDAMENTI,tNASSEMBLEA^

EMENDAMENTO N.
3^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo s
l
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Terralba per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

l
y

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isotamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Terralba tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
Cagliari, O^lij^io 2025
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CONSIGLIÒ REGÌONÀl.ÈÌDELl.ÀSÀRDEGNÀ
SERVIZIO ASSEMBLEA ft "^^

MODULO PER tÀPRESENTÀZIONEbEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA ;;ì;

EMENDAMENTO N. 35^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\ ;

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo l

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i

^

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tergu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 delia legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio; j
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tergu
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

l-1 Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

s
l

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Trinità d'Agultu e
Vignala per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della
legge regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità).
L'erogazione del presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti
in materia di aiuti di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

s

s

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organìzzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Trinità
d'Agultu e Vignala tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei
servizi. Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità
da parte di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto
attrezzature, ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri
cittadini in azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo),
ed il successivo avvio dì accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
"8°r'a'/- 06
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EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

(-1 Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tuili per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delie Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i

i
;
;

l

j

i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tulli tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

l-1 Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tuia per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articoto 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibife e comunitaria.

/^y^ 3>tó ^ /^/



-<21U- 3-w^ ^?>^s

La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e ['isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tuia tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
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EMENDAMENTO N. _^^5

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Arzana per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Arzana,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire aII'Ente locale di favorire !a costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa, ^
Cagliari, 05 1^0 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N

3S^:
.w^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

;

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Armungia per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui atl'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12-Programma 8-Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;

•r*
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Armungia, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa- /? .^
Cagliari, ti^lu^io 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA
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EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

Q Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

t

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 deil'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Aritzo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i

t
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento delta popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Aritzo,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sen/izi. Lo scopo è quello
di consentire ail'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionaie, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, ^l^io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLASARDEGNA

SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

i

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
^

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ardauli per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere i'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare ser/izi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Ardauti, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
/

Cagliari, (^ It^iio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. y

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

;

l

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo i

i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo deil'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ardara per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12- Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibite e comunitaria.

"p 3^9//
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di ser/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Ardara,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa- ^ ^ ^
Cagliari, ^ (^10 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERViaO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTllN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.
^n

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

;;

i

i

1-1 Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

Q Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
i

^

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Arbus per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione dei presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di ser/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare sen/izi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Arbus,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, ^ ti^fio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, P1GA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

^592
EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI !

i

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i

Testa dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Arborea per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i

t

l

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

v 3^(
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alta permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Arborea, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sen/izi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

n,o,,a. ^ ^
Cagliari, (OS IL^IÌO 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA ;;?^Y

MODULO PER LÀ PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTIIN ASSEMBLEA ;'

EMENDAMENTO N.

3)5GB s

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

S> Aggiuntivo t
i
;

;

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Gadoni per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

;

}

•;

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, ser/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inter/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Gadoni
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni delta Sardegna significa
promuovere un modeilo di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, fc^lùgfio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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MODULO PÈRZÀ PRESENTAZIÓNE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.

-2) 55^

^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tinnura per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

?
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tinnura
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. 11
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 05 luglio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CQNSIGLIp REGIONALE DELLA SARDEGNA
^ SERVIZIO ASSEMBLEA ?ffii?^

^MODULO PER LA.jPRESENTAZIONE DEGLI ^
^lEMENDÀMENTl IN ASSEMBLEA?^

EMENDAMENTO N.
s'

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

<S> Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

l

l
;

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tiana per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

]

i
.
i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territorì.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni delta Sardegna, in particolare nel Comune di Tiana
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, ^5 liigfio 2025
F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI

;
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MODULO PERjLÀ PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA .^

35<56
EMENDAMENTO N. %^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

i

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

Q Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

i
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo delt'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Thiesi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
caio demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitaiizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Thiesi
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa, n
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori delfemendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo j

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

t

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tissi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territorì marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tissi
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tonara per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delie Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui;
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tonara
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
Cagliari, lubffo 2025

^\

F.to

F.to CERA, TRUZ2U, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Conrado,
MULA, RUBIU, USAI

i:
^

^

i

3^.^/Z



y.:^

CPNSIGLÌO REGIONALE DELLA SARDEGNA
^SERVIZIO AS SEMBLEA:^^l ^v'

^MODULO PER l.A^PRESENTAZIpNE DEGLI;;;
^^^^EMENDAMENTIIN^ASSEMBL.EA^^g'

EMENDAMENTO N.

353
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Torpè per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missions 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postati o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territorì.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso-la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabili2zazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Torpè
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

Q Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Torralba per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12-Programma 8-Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare sen/izi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locati (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inter/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Torralba tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative dì comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

o?
Cagliari, ^ IJsìio 2025
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
<"

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Lanusei per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50,000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inter/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Lanusei tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

,-! ^
Cagliari, (^iJglfo 2025
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori delfemendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

[-1 Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
l

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Laerru per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missions 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alta permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Laerru
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, suppori:o giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

' Cagliari, ^ \\^\o 2025
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

Q Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

D Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntiva
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Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Laconi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

ii

'..

i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Laconi
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^
Cagliari, 09 lu^o 2025
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

Q Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Jerzu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12- Programma 8 — Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inter/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Jerzu
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

rls°'sa' /,.o4
Cagliari, fe liìglio 2025
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alte disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\
i

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

LI Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Tes?o dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Santa Giusta per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno dette Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di semzi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sodate, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Santa
Giusta tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo
è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti
residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di sewizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la toro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ,,

Cagliari, ^lùjgfio 2025
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MODULO PÉRIAPRESENTAZIÓNE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.

3&o^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

l

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo paraale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Santa Maria Coghinas
per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 ~ Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e auloimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Santa
Maria Coghinas tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sen/izi.
Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte
di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N.
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA. RUBIU,
USAI

•\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo
r-

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sedilo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12-Programma 8-Titolo I-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Sedilo
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, ^li}gfio2025
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Scano di Montiferro
per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Scano
di Montiferro tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziati, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successive avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di
risorsa.

Cagliari, 05 Italia 2025

società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
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EMENDAMENTO N. 's

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sarule per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Sarule
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. II
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

/*' 'Q't
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

S> Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sarroch per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generati a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^t^
^0^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazìone di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Sarroch tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 05 li-^io 2025
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MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
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EMENDAMENTO N

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

i

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

j
5
j

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Banari per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

g
I

?

^

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Banari,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire alI'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, (|5 lu^fio 2025

F.to

^

t
s

':.
i
E

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI

^

s
s

s^? li



CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

36/1 S
EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

;

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ballao per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. -) 3^1 ^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Ballao,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alte disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASAÌA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

;

i

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

1-] Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 ia spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tratalias per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere t'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Tratalias tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
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EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo.parziale

Q Sostitutivo parziale

a Modificativo

S> Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tresnuraghes per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1),

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

.;
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Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni delia Sardegna, in particolare nel Comune di
Tresnuraghes tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi.
Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte
di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, ©u^fio 2025
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36/1&
EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

G> Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Triei per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Triei tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO 2^^

DL119

Presentatori dell'emendamento: TRUZZU - CERA - FLORIS - MASALA - MULA - MELONI CORRADO - PIGA
-RUBIU-USAI

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

Q Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

B Aggiuntivo

ART. 15 Bis

Testo dell'emendamento:

Dopo l'art. 15 è aggiunto l'art. 15 bis denominato "Borse lavoro regionali"

ART. 1
"l. E' istituito presso l'Aspal un fondo regionale di euro 5.000.000 per l'anno 2025, e di 10.000.000 per
ciascuna delle annualità 2026 e 2027, finalizzato all'erogazione di "Borse Lavoro" per facilitare
l'inserimento nel mercato del lavoro dei cittadini residenti nei comuni con popolazione inferiore ai 3.000
abitanti.

2. Le borse lavoro di cui al comma l sono destinate a cittadini di età compresa tra i 18 e i 40 anni e sono
finalizzate prevalentemente all'acquisizione di conoscenze pratiche, abilità e competenze legate ai mestieri
della tradizione.

3. I progetti di borse lavoro sono attivati in collaborazione con le imprese del teiritorio e sono finalizzati a
promuovere l'inserimento nel mercato del lavoro dei giovani, nei settori dell'agricoltura e allevamento, dei
mestieri tradizionali, delle produzioni locali, della ristorazione e della libera professione.

ART. 2
l. Le borse lavoro sono attivate su richiesta, formulata all'ASPAL, da parte delle aziende che hanno sede in
comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti.
2. Il valore di ogni borsa è pari a euro 1.000 mensili per un massimo di 6 mensilità e non è rinnovabile.
3. La Giunta Regionale, con deliberazione adottata su proposta dell'Assessore competente in materia,
definisce i criteri e le modalità di di attuazione della presente proposta.

Copertura finanziaria

In aumento

Missione 15 - Programma 3 - Titolo l
2025 5.000.000 euro
2026 10.000.000 euro
2027 10.000.000 euro

In diminuzione

Missione l - Programma 3 - Titolo l
2025 5.000.000 euro
2026 10.000.000euro
2027 10.000.000 euro
^/0^-^-
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